Prot. n.
Aosta, lì

RACCOMANDATA A.R.

Ai Signori componenti la V Commissione

consiliare permanente:

MAQUIGNAZ Gabriele

VICQUERY Roberto

FRASSY Dario
SANDRI Giovanni
SQUARZINO Secondina
VIERIN Laurent
LORO SEDI

All’Assessore alla Sanità, Salute e

Politiche sociali

S E D E

e, p.c.:

Al Presidente della Regione 

S E D E

Al Presidente

del Consiglio regionale

S E D E

Alla Consigliera VIERIN Adriana

Al Consigliere LANIECE André

Al Consigliere SALZONE Francesco

LORO SEDI

Al Segretario generale della

Presidenza del Consiglio

S E D E

All'Ufficio Gruppi consiliari

S E D E

Oggetto:
Convocazione.

Mi pregio comunicare che la V Commissione consiliare permanente è convocata per le ore 15.00 di martedì 18 aprile 2006 in Aosta, presso la Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale per l’esame dei seguenti oggetti iscritti all’ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Audizione dell’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, FOSSON, in merito al disegno di legge n. 108, presentato dalla Giunta regionale in data 3 gennaio 2006, concernente: “Disciplina del sistema regionale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia. Abrogazione delle leggi regionali 15 dicembre 1994, n. 77, e 27 gennaio 1999, n. 4”.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali)

3) Disegno di legge n. 108, presentato dalla Giunta regionale in data 3 gennaio 2006, concernente: “Disciplina del sistema regionale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia. Abrogazione delle leggi regionali 15 dicembre 1994, n. 77, e 27 gennaio 1999, n. 4”. Relatore: Consigliere VIERIN L.

Cordialmente.

IL PRESIDENTE

(Dario COME’)

MD

XII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

(Servizi sociali)

VERBALE N. 72 DELLA RIUNIONE IN DATA 18 APRILE 2006

(Resoconto sommario)

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

MAQUIGNAZ Gabriele
(Vice Presidente)
(Presente)

VICQUERY Roberto

(Segretario)

(Presente) 


FRASSY Dario




(Presente) 

SANDRI Giovanni




(Sostituito, per delega, dal

Consigliere FERRARIS))
SQUARZINO Secondina



(Presente)
VIERIN Laurent
(Presente) 

Partecipa alla riunione l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, FOSSON.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 15.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Audizione dell’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, FOSSON, in merito al disegno di legge n. 108, presentato dalla Giunta regionale in data 3 gennaio 2006, concernente: “Disciplina del sistema regionale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia. Abrogazione delle leggi regionali 15 dicembre 1994, n. 77, e 27 gennaio 1999, n. 4”.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali)

3) Disegno di legge n. 108, presentato dalla Giunta regionale in data 3 gennaio 2006, concernente: “Disciplina del sistema regionale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia. Abrogazione delle leggi regionali 15 dicembre 1994, n. 77, e 27 gennaio 1999, n. 4”. Relatore: Consigliere VIERIN L.

Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 3333 in data 12 aprile 2006.

***

Si dà atto che si procede alla registrazione digitale e su nastro magnetico degli interventi.

***

AUDIZIONE DELL’ASSESSORE ALLA SANITÀ, SALUTE E POLITICHE SOCIALI, FOSSON, IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 108, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 3 GENNAIO 2006, CONCERNENTE: “DISCIPLINA DEL SISTEMA REGIONALE DEI SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA. ABROGAZIONE DELLE LEGGI REGIONALI 15 DICEMBRE 1994, N. 77, E 27 GENNAIO 1999, N. 4”.

Si dà atto che alle ore 15.10 l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, FOSSON, il dott. FERRARI e il dott. GARRONE, funzionari dell’Assessorato medesimo, prendono parte alla riunione.

L’Assessore FOSSON illustra il disegno di legge in oggetto. 

Presenta quattro emendamenti, di cui uno concerne la parte finanziaria, informando che sono stati predisposti in accordo con il CELVA, che aveva sollevato questioni sul sistema di finanziamento dei servizi per la prima infanzia ed aveva espresso alcuni dubbi interpretativi sull’articolato di legge.

Illustra gli emendamenti.

Il Consigliere VIERIN L. esprime disappunto nei confronti del CELVA che non ha ancora provveduto ad inviare alla Commissione il parere sul disegno di legge, e che in questo caso ha ovviato a tale compito concordando degli emendamenti con l’Assessore. Ritiene che tale atteggiamento non sia rispettoso nei confronti della Commissione che spesso deve sollecitare il CELVA per acquisire il parere sui provvedimenti di legge nei tempi previsti dalla normativa regionale. 

La Consigliera SQUARZINO condivide le osservazioni fatte dal Consigliere Viérin L..  

Chiede cosa si intende con l’espressione “carattere di universalità”, riportata al comma 3 dell’articolo 1 che, secondo quanto è emerso nel corso dell’audizione dei rappresentanti degli enti locali gestori di asili nido, ha ingenerato dubbi interpretativi, in quanto solo una percentuale pari al 12-15% dei bambini trovano riscontro nei servizi per la prima infanzia per la carenza di posti disponibili. Domanda inoltre quale sia la volontà politica che si vuole concretizzare con questo disegno di legge..

Il dott. GARRONE spiega che il significato di tale dicitura è quello di prevedere l’accesso di tutti i bambini di una certa fascia d’età ai servizi per la prima infanzia, subordinatamente alla disponibilità dei posti, alle risorse finanziarie e alle condizioni indicate nell’articolato. 

Fa notare che il sistema di finanziamento dei servizi per la prima infanzia viene esplicitato meglio con l’emendamento all’articolo 14, in quanto la Regione oltre agli stanziamenti previsti dalla finanza locale, finanzia le sperimentazioni di nuovi servizi, come è avvenuto in passato per le tate familiari.  

L’Assessore FOSSON, nel sottolineare che i servizi per la prima infanzia previsti dal disegno di legge in esame non hanno carattere di obbligatorietà, riconosce il fatto che gli asili nido non riescono a soddisfare le richieste di tutte le famiglie, in quanto è aumentato il numero di mamme lavoratrici.

Riferisce che con l’espressione “carattere di universalità” vi è la volontà politica di dare maggiore riscontro alle esigenze di tutte le famiglie, prevedendo una differenziazione dell’offerta dei servizi per la prima infanzia, tra cui le garderies e le tate familiari, in quanto non è possibile istituire, considerati i costi elevati, un asilo nido per ogni Comune soprattutto in quelli di modeste dimensioni.

Il Consigliere FERRARIS ritiene condivisibile il principio di universalità che viene rafforzato dal fatto che i servizi previsti dall’articolato sono di interesse pubblico, mentre esprime perplessità in merito all’articolo 14 concernente la parte finanziaria.  

La Consigliera SQUARZINO domanda in base a quali elementi sia stato stimato l’onere finanziario di cui all’articolo 14.

Chiede inoltre delucidazioni in merito alle modalità di omogeneizzazione dei costi dei servizi per la prima infanzia a carico delle famiglie e i relativi tempi di realizzazione.

Il dott. FERRARI riferisce che la somma di 6.300.000 euro prevista dall’articolo 14 del disegno di legge è stata calcolata sulla base della spesa storica effettuata per i servizi per la prima infanzia effettuata alla data di emanazione del disegno di legge.  

Spiega che lo spirito della legge è quello di condividere in termini di politica della prima infanzia tutti gli aspetti organizzativi e finanziari con il Celva, nell’ambito del quale è stato costituito un gruppo di lavoro specifico, avente il compito di definire una serie di deliberazioni attuative.  
***

Si dà atto che alle ore 15h45 il Consigliere FRASSY prende parte alla riunione.

***

Il dott. GARRONE riferisce che l’obiettivo di tale omogeneizzazione, che peraltro è ampiamente condivisa dagli enti locali, è quello di prevedere la stessa cifra a carico delle famiglie di pari componenti e di pari reddito per il pagamento dei servizi per la prima infanzia, indipendente dal Comune di residenza. 

La Consigliera SQUARZINO chiede di avere uno specchietto riassuntivo del numero dei servizi per la prima infanzia suddivisi per tipologie.

Esprime perplessità in merito al fatto che nel disegno di legge in esame non vengono menzionate, rispetto alla legge attualmente in vigore, le modalità di conferimento di incarico dirigenziale per l’espletamento delle funzioni di coordinamento pedagogico e, a tal proposito, chiede quale scelta politica sia stata fatta.

Chiede quale sia la differenza sostanziale tra gli asili nido e le garderies, quale sia l’orientamento politico rispetto a tali servizi, e se le scelte che faranno gli enti locali in merito ad un’eventuale apertura di strutture per la prima infanzia saranno effettuate sulla base di minori o maggiori costi o sulla base di effettive esigenze dei bambini.  

L’Assessore FOSSON riferisce che la scelta politica è stata quella di mantenere in capo alla Regione la funzione di coordinamento pedagogico dei servizi in questione e di attribuire la gestione degli stessi agli enti locali. 

Riferisce che la volontà politica è quella di dare dei servizi di massima qualità ad una determinata fascia di utenza infantile e di dare una risposta diversa a seconda delle esigenze delle famiglie, specifica infatti che gli asili nido soddisfano la necessità di una frequenza fissa e continuativa, mentre le garderies si caratterizzano per una permanenza dei bambini limitata ad un numero di ore. 

La Consigliera SQUARZINO chiede per quale motivo non sia stato previsto nell’articolato il possesso di uno specifico titolo di studio per le tate familiari e il coordinamento pedagogico delle stesse.  

Il dott. FERRARI spiega che il servizio di tata familiare è ancora in una fase sperimentale e quindi si è scelto di non codificarlo in legge, ma si è demandato alla Giunta regionale la verifica della sussistenza dei requisiti professionali e di idoneità psico-fisica stabiliti per l’iscrizione al registro regionale, appositamente istituito, che subordina l’esercizio dell’attività di tale professione. Informa che le tate familiari svolgono un corso di formazione di 250 ore i cui criteri di accesso sono ben definiti.
La Consigliera SQUARZINO reputa opportuno precisare nell’articolato che la funzione di coordinamento pedagogico continuerà ad essere esercitata anche dopo la fine della fase sperimentale.

Chiede di avere una tabella in cui venga riportato chi esercita la funzione di coordinamento pedagogico e come questo viene strutturato. 

L’Assessore FOSSON concorda con l’osservazione fatta dalla Consigliera SQUARZINO e comunica che provvederà a predisporre un emendamento in merito e ad inviare i dati richiesti sul coordinamento pedagogico.

***

Si dà atto che alle ore 16.10 l’Assessore FOSSON, il dott. GARRONE e il dott. FERRARI lasciano la sala di riunione.

***

La Consigliera SQUARZINO ritiene la Commissione non possa esprimere il parere sul disegno di legge in esame, senza aver acquisito il parere del Celva. A tal fine, dichiara il proprio rifiuto a votare l’articolato in quanto non è la prima volta che si verifica tale mancanza.

Il Consigliere COME’ rammenta che nella scorsa riunione è stato audito un rappresentante degli enti locali, il quale ha espresso le valutazioni del Celva che sono state puntualmente inserite negli emendamenti presentati oggi dall’Assessore.

Informa che il termine per l’espressione del parere da parte del Celva è scaduto il 23 febbraio u.s..

Il Consigliere VIERIN L., precisa di aver sollevato la questione della mancanza del parere del Celva per difendere la Commissione che spesso si ritrova a dover sollecitare tale parere e non per condizionare l’approvazione del disegno di legge allo stesso.  

Afferma di non aver timore a stigmatizzare il comportamento del Celva durante l’illustrazione della relazione sul provvedimento di legge in questione in Consiglio.

Chiede che venga predisposto un testo di Commissione con le modifiche che si intendono apportare e di demandare l’emendamento sulla parte finanziaria all’esame della II Commissione.

La Commissione, dopo un breve dibattito, a maggioranza (Astenuti: FRASSY e SQUARZINO), esprime parere favorevole sul disegno di legge nel nuovo testo predisposto dalla Commissione.

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 16.25.


Letto, approvato e sottoscritto.


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
     (Roberto VICQUERY)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:

